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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2018/46 DELLA COMMISSIONE 

del 20 ottobre 2017 

che istituisce per il 2018 un piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca demersale e in 
acque profonde nelle acque nordoccidentali 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla 
politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE (1) del 
Consiglio, in particolare l'articolo 15, paragrafo 6 e l'articolo 18, paragrafi 1 e 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 1380/2013 mira alla progressiva eliminazione dei rigetti in tutte le attività di pesca 
dell'Unione mediante l'introduzione di un obbligo di sbarco delle catture di specie soggette a limiti di cattura. 

(2)  Al fine di attuare l'obbligo di sbarco, l'articolo 15, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1380/2013 conferisce 
alla Commissione il potere di adottare piani in materia di rigetti mediante un atto delegato, per un periodo non 
superiore a tre anni, sulla base di raccomandazioni comuni elaborate dagli Stati membri in consultazione con 
i consigli consultivi competenti. 

(3)  Il regolamento delegato (UE) 2016/2375 (2) ha istituito un piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca 
demersale nelle acque nordoccidentali per il periodo 2016-2018 a seguito di una raccomandazione comune 
presentata nel 2016 da Belgio, Irlanda, Spagna, Francia, Paesi Bassi e Regno Unito. 

(4)  Il Belgio, l'Irlanda, la Spagna, la Francia, i Paesi Bassi e il Regno Unito hanno un interesse diretto alla gestione 
della pesca nelle acque nordoccidentali. Il 31 maggio 2017, previa consultazione del Consiglio consultivo per le 
acque nordoccidentali, tali Stati membri hanno presentato alla Commissione una raccomandazione comune 
riguardante un piano in materia di rigetti per talune attività di pesca demersale e in acque profonde nelle acque 
nordoccidentali per il 2018. Un contributo scientifico è stato fornito dagli organismi scientifici competenti ed 
esaminato dal comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP) (3). Le misure suggerite nella 
raccomandazione comune sono conformi all'articolo 18, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1380/2013 e 
possono pertanto essere incluse nel presente regolamento. 

(5)  Conformemente all'articolo 15, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) n. 1380/2013, l'obbligo di sbarco si 
applica nelle acque nordoccidentali al più tardi a decorrere dal 1o gennaio 2016 alle specie che definiscono le 
attività di pesca soggette a limiti di cattura. La raccomandazione comune specifica le flotte che sono tenute 
a rispettare l'obbligo di sbarco nella pesca multispecifica del merluzzo bianco, dell'eglefino, del merlano e del 
merluzzo carbonaro, nella pesca dello scampo, nella pesca multispecifica della sogliola e della passera di mare e 
nella pesca del nasello, dei lepidorombi e del merluzzo giallo. 

(6)  In conformità alla nuova raccomandazione comune, il piano in materia di rigetti per il 2018 dovrebbe applicarsi, 
in aggiunta alle attività di pesca specificate nel regolamento delegato (UE) 2016/2375 (ovvero la pesca altamente 
multispecifica del merluzzo bianco, dell'eglefino, del merlano e del merluzzo carbonaro, la pesca dello scampo, la 
pesca multispecifica della sogliola e della passera di mare e la pesca del nasello, dei lepidorombi e del merluzzo 
giallo), alla pesca del merluzzo carbonaro nelle divisioni CIEM VI e Vb e VII. In alcune attività di pesca esso 
dovrebbe coprire anche le specie oggetto di catture accessorie. 

(7)  La nuova raccomandazione comune suggerisce inoltre di applicare l'obbligo di sbarco a decorrere dal 2018 nella 
pesca in alto mare con reti a strascico e sciabiche del pesce sciabola nero, della molva azzurra e dei granatieri 
nella sottozona CIEM VI e nella divisione CIEM Vb. 
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